
CARLO EMMANUELE
Per grazia di D io  Rè di Sardegna , di Cipro, e di Ge- 

rufalemme ; Duca di Savoja , di Monferrato, d' Aoflay 
del Chiablefe , e del Genevefe \ Principe di Piemonte> 
e £  One g li a \ Mar chef e £ Italia > ài Saluzzo , di Su- 
fa  , ¿2’ fora? , ài Ceva , ¿Maro y £  Origano , e 
di Sefana ; Conte di Moriana , il Geneva , N/'z-
Z#, 4/ Tenda £ A ( ì i , ¿2/ Alejfandria, dì Goceanoy 
di Romonte, ¿2/ Novara , £ di Tortona \ Barone di 
Vaud y e Faucignì ; Signore di Vercelli , ¿2/ Pine- 
ro/<9 , ¿2/ Tarantafta, <2/ Lum ellina , £ dri/a Valfe- 
Jia ; Principe , e Vicario perpetuo del Sacro Ro­
mano Impero in I ta lia .

Uanto più la noftra Pietà Criftia- 
na è iollecita ad aprire pubblici Spe­
dali di Carità , ne’quali poffa fuma­
na debolezza ritrovare per le un' 
alilo contra i rigori delle ftagioni, 

contra i difetti della natura, contra la langui­
dezza delle malattie, e contra le penofe con- 
feguenze d’una vera povertà , tanto più fi de­
ve in vigilia re , acciocché fi fuprima , e fi ban­
di Ica affatto quella pubblica mendicità, che 
non ha altro titolo fe non finfingardagine di
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